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1) L’Italia e gli italiani sono interessati alle deportazioni naziste a partire dal settembre del 1943.
Ricordare che il 1943 è per l’Italia  uno degli  anni cruciali della sua storia:

· da oltre trenta mesi l’Italia fascista combatte a fianco della Germania su fronti in Europa, Russia e Africa

· la vita quotidiana della popolazione civile è sconvolta dai ripetuti bombardamenti degli anglo americani e dal razionamento dei generi alimentari

· la fine della dittatura fascista
· lo sbarco degli alleati

· lo Stato italiano (re e il capo del governo) abbandonano Roma e si rifugiano a Brindisi

· la firma dell’armistizio con il quale i germanici diventano i nostri nemici

· l’occupazione dell’Italia da parte dei germanici

· la nascita del Comitato di Liberazione Nazionale (CLN)

· le forze germaniche procedono al disarmo, all’arresto e all’internamento di oltre 600mila militari italiani schierati sui territori italiano, francese e balcanico, che non vogliono aderire all’esercito tedesco

· l’istituzione in Italia due zone di operazione, amministrativamente dipendenti dalla Germania

· la costituzione della Repubblica Sociale Italiana (RSI)

· nel 1943 il sistema dei Lager nazisti e della deportazione di civili era già una realtà diffusa in molti stati europei: milioni di persone tra bambini, giovani, donne, uomini ed anziani erano già state deportate e molte già uccise

· …

In questo contesto si consumano anche in Italia da parte degli occupanti germanici e dalla RSI, diffuse forme di azioni violente soprattutto nei confronti della popolazione civile, come:

· eccidi, stragi, arresti e le deportazioni
2) I Lager gestiti dai germanici in Italia (origine dei Lager il 1933)

· Schede 
3) Le deportazioni dei civili (fenomeno non circoscritto ad una o due regioni del nord Italia, ma molto più diffuso e che ha  interessato cittadini di numerose  regioni)
È pressochè impossibile elencare tutti i reati, le cause vere o presunte, che portarono all’arresto e alla successiva deportazione di civili italiani e contrassegnati col triangolo rosso. Quelle maggiormente ricorrenti rilevabili  dal racconto dei sopravvissuti intervistati sono:

(fare elenco a comparsa)
· perché antifascisti

· perché antinazisti

· per motivi razziali 

· come ostaggi
· perché accusati di essere comunisti 

· perché renitenti alla leva

· perché appartenenti al movimento resistenziale 

· per aver partecipato agli scioperi
· per aver aiutato e soccorso perseguitati
· per caso
· per aver celebrato una messa
· …
(valutare se mettere in evidenza  la non omogeneità del gruppo dei politici italiani. Un gruppo composito: persone prelevate dalle carceri militari (Peschiera) e persone provenienti dalle sezioni politiche delle carceri civili).

4) Tappe della deportazione

· Arresto

· Carcerazione

· Deportazione

5) Arresto/cattura
L’arresto, la cattura, può avvenire sia nel corso di rastrellamenti che attraverso arresti diretti, e sono condotti da forze militari e di polizia sia germaniche che della Repubblica Sociale Italiana.
Molti sono arrestati a seguito di delazione.
· Date e luoghi degli arresti

· Da parte di chi

· Con chi (da solo; con altri familiari; con altre persone)

6) La carcerazione
Dopo l’occupazione germanica dell’Italia alcuni settori di molti istituti carcerari  dipendevano dall’autorità germanica dove  diversi settori  erano  riservati a persone arrestate per motivi  politici e per motivi razziali.

Parallelamente alle carceri giudiziarie  molti altri luoghi vennero  utilizzati dai germanici e dalla RSI come luoghi di detenzione per i “ribelli”. (esempio edifici scolastici,…)

7) Interrogatori/torture
Molti degli arrestati vennero sottoposti ad interrogatori e torture anche  fino alla morte, sia nelle strutture carcerarie che in altre sedi come le ville tristi.  Si trattava di edifici requisiti e trasformati in sedi di reparti germanici come la SS o la SD (….) e di milizie della RSI o dei Reparti di Servizi Speciali.
8) La deportazione
Quali e da parte di chi sono stati definiti i criteri di scelta delle persone da deportare? Venivano   compilate delle liste dei trasporti? Chi effettuava le richieste per il materiale rotabile, il personale viaggiante e di guardia, la scelta dei percorsi ferroviari da seguire e i Lager di destinazione?
· date e  alcuni luoghi di partenza dei carri bestiame

· le condizioni di viaggio

· i percorsi seguiti 

· i Lager di destinazione

Si trattava di treni speciali e quindi da far viaggiare nei buchi di orario della circolazione giornaliera.
Ricordare che fino al marzo/aprile 1944 i deportati venivano inviati dai luoghi di carcerazione direttamente nei Lager d’oltralpe. Successivamente dai luoghi di carcerazione,venivano trasferiti in uno dei Lager italiani e poi nei Lager d’oltralpe.
L’aspetto circa l’organizzazione dei trasporti è ancora tutto da indagare come da indagare sono talune  soste di alcuni trasporti per caricare altri deportati o per smistare i carri lungo percorsi e destinazioni diverse
9) I Lager in Italia

Da aggiungere alle singole schede dei Lager, che:

· i Lager vennero installati in strutture pre esistenti: Borgo in una ex caserma; la Risiera in una ex fabbrica; Bolzano in un deposito; Fossoli in un campo per prigionieri di guerra

· nei Lager di Fossoli e di Bolzano al momento dell’ingresso ai deportati veniva assegnato un numero di matricola
· a Bolzano anche il triangolo
· alcuni deportati da questi Lager ebbero la possibilità di comunicare ufficialmente per iscritto con le proprie famiglie; altre persone comunicarono clandestinamente 

· taluni ricevettero pacchi con generi di conforto

· del campo di concentramento di Bolzano altri materiali documentari riguardano: una delle divise date ai deportati; denaro del campo; un’immagine sacra distribuita in occasione di una celebrazione religiosa; disegni, testi di una canzone e certificati di liberazione 
· nel Lager installato nella Risiera di San Sabba l’unico ad essere  organizzato con forno crematorio, e in quello di Borgo San Dalmazzo vennero deportati diversi nuclei familiari a differenza degli altri Lager italiani dove queste situazioni furono episodiche
È dalla narrazione dei sopravvissuti risulta che solo nel Lager di Bolzano i deportati erano adibiti al lavoro e solo questo campo di concentramento era strutturato con campi dipendenti.

10) I trasporti
avvenivano con carri bestiame, chiusi dall’esterno, senza provviste alimentari, senza acqua e aveva una durata di più giorni dove cinquanta e più persone erano stipate in poco spazio e costrette a vivere in promiscuità nel disagio per ottemperare ai bisogni fisiologici e nella paura. Non mancano nelle narrazioni dei sopravvissuti, riferimenti ai compagni di viaggio, ai tentativi di fuga alcuni riusciti altri soffocati sul nascere, ai fatti di violenza, a scaramucce tra deportati, al lancio di bigliettini, alle richieste di acqua,…alla descrizione del paesaggio… 
Indagare le soste effettuate da alcuni trasporti lungo il percorso, dove sono stati caricati altri deportati e altre soste dove sono stati sganciati dei carri  che proseguivano per altre destinazioni. 
· date e luoghi di partenza dei trasporti

· 123 i trasporti individuati da Italo Tibaldi, ex deportato dei Lager di Mauthausen e del campo dipendente di Ebensee, che tra il settembre del 1943 e il marzo del 1945, partirono dall'Italia diretti ai campi di concentramento nazisti d’oltralpe
11) I Lager di destinazione


Bergen- Belsen


Complesso di Auschwitz

 
Mauthausen

Dachau

Flossenbürg

Buchenwald
Ravensbrück
12) Le procedure di ingresso
all’arrivo nel Lager i deportati venivano sottoposti ad una serie di procedure:

la spoliazione

la rasatura e depilazione

la disinfezione

la doccia

la vestizione

l’immatricolazione

· il numero di matricola e il colore del triangolo influivano sulla gerarchia tra i deportati

la quarantena

il trasferimento in un campo dipendente per il lavoro schiavistico
13) Alcuni  campi dipendenti

· schede

14) Il lavoro 

· alcune tipologie

15) La sopravvivenza

16) Le evacuazioni 

· marce della morte

17) la liberazione
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